
Premesse operative
Paesaggi futuri della città educante

L’In-Canto di Gea
Antroposfera crotonese – Paesaggi futuri dell’Antica Kroton

In questo splendido angolo del Mediterraneo i
pitagorici avevano fondato la loro più importante
comunità, guidata da Pitagora che si presentava
come matematico, filosofo, ma anche mago e
profeta (…)

L’aritmogeometria era uno degli argomenti
fondamentali che teneva impegnati i giovani
pitagorici sulle spiagge di Crotone. Questi ragazzi
fortunati, che studiavano matematica, come
dicevamo, in riva al mare, non chiusi in gabbia, in
una classe, ma all’aria aperta, liberi e sereni.

(Tratto da «Il matematico si diverte»)
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Il Pentaloco di Pitagora



Antropocene





CALENDARIO GEOLOGICO



Come si definisce un’epoca geologica?

Per definire i confini di un’epoca geologica 
bisogna trovare un segno indelebile e globale 
nei sedimenti geologici – in questo caso tra 
l’altro nelle rocce del futuro e non in quelle del 
passato – che sia sufficientemente netto e 
inconfondibile per chi lo osserverà tra milioni di 
anni.

Un’impresa inedita, complicata e lunga per il 
gruppo di lavoro sull’Antropocene. 

Finora le unità del tempo geologico sono state 
scandite da spartiacque imponenti: comparsa di 
nuove forme di vita; firme chimiche planetarie; 
estinzioni di massa. In sintesi: cambiamenti 
climatici e avvicendamenti di specie.



Come si definisce un’epoca geologica?

Stabilire un nuovo intervallo geologico non è un compito semplice. Innanzitutto, è necessario definirne chiaramente un
inizio e una fine, il che avviene trovando nelle rocce delle prove chimico-fisico-biologiche tangibili e misurabili
dell’ingresso in una nuova epoca. Queste tracce potrebbero essere, per esempio, la scomparsa di una particolare
associazione di animali.

È inoltre fondamentale che tali evidenze siano riconosciute su larga scala. Dopo un'attenta valutazione di tutte le prove, è
compito della Commissione Internazionale di Stratigrafia e della specifica sottocommissione, composta da esperti del
settore, determinare se il nuovo intervallo di tempo geologico soddisfi tutti i requisiti necessari per essere ufficialmente
riconosciuto.

Inoltre, è fondamentale identificare una sezione tipo, conosciuta come Global Stratotype Section and Point (GSSP),
basicamente un livello o una successione di rocce le cui proprietà chimico-fisico-biologiche la rendono la sezione di
riferimento per l'ingresso nella nuova epoca geologica.

Qui verrà posizionato il "chiodo d'oro" (golden spike), segnando simbolicamente l'inizio di un nuovo capitolo nella storia
della Terra.continua su: https://www.geopop.it/perche-lera-umana-dellantropocene-non-e-stata-riconosciuta-come-
epoca-geologica/https://www.geopop.it/





Chiodo d’oro

Il limite Pliocene- Pleistocene    oggi       limite Gelasiano-Calabriano



Come siamo arrivati fin qui?



Estinzioni di massa

Le caratteristiche salienti di queste morie generalizzate – cinque delle quali svettano su tutte le altre per 
intensità (le cosiddette «Big Five») – sono il tasso abnorme di estinzione di famiglie (dal 20 al 65%) e di 
specie (dal 50 al 95%) in unità di tempo, e la relativa velocità (da pochi millenni a 10 milioni di anni per 
l’intero processo). Oltre a quelle di fine Permiano e di fine Cretaceo, ve ne sono state altre tre alla fine 
dell’Ordoviciano, del Devoniano e del Triassico.



Estinzioni di massa

Affinché si verifichi una estinzione di massa occorre che congiurino tra loro, in particolare, tre fattori:

1) Dinamiche climatiche rare e accelerate
2) Alterazioni nella composizione dell’atmosfera
3) In presenza dei primi due fattori, si deve aggiungere uno stress ecologico di intensità anormale

Solo allora la pompa dell’estinzione comincia a funzionare in molte linee di discendenza diverse e a quel 
punto basta un innesco contingente, come un impatto o una serie di eruzioni, per scatenare la crisi globale 
che non si ferma più e spazza via quasi tutti.

Clima che cambia più rapidamente del solito, composizione dell’atmosfera alterata, stress ecologico: ci 
ricorda qualcosa? 

Non è che per caso questa sequenza micidiale sta accadendo anche adesso? 



Estinzioni di massa

Che il mondo di oggi sia zoologicamente impoverito lo diceva già il co-scopritore della teoria dell’evoluzione 
che era Alfred R. Wallace.

Ma diceva il parallelismo preciso tra estensione di massa del passato ed estensione attuale fu suggerito tempo 
fa da grandi evoluzionisti ed esperti di biodiversità Edward o Wallace, Myers, Eldredge.

Già trent’anni fa avevamo scritto in diverse pubblicazioni che considerando i ritmi vertiginosi di scomparsa 
delle specie indotti dalle attività umane negli ultimi secoli, la biosfera sta attraversando un estinzioni di massa, 
cioè una catastrofe su scala globale.

Per la precisone la sesta estinzione di massa, dato che nel lontano passato geologico se ne sono registrate, 
come abbiamo visto, almeno altre cinque, le Big Five. 

Per velocità di impatto e mortalità-sostennero Wilson e colleghi- L’estinzione prodotta dall’uomo negli ultimi 
quattro o cinque secoli non ha nulla da invidiare alle precedenti. 

Questa volta l’asteroide siamo noi. Un per nulla invidiabile record 



Un pezzetto del calendario geologico





Un pezzetto del calendario geologico



Gli scienziati del futuro, con il loro sguardo di lungo periodo, capiranno ciò che noi dall’interno stentiamo a vedere:
Homo sapiens è diventato una superpotenza biologica e geologica.

Traendo le debite conseguenze da questi fatti, nel 2002 il chimico Paul Crutzen, premio nobel nel 1995 per i suoi
studi sullo strato di ozono, propose quasi per scherzo su Nature, insieme all’ecologista Eugene Stoermer, di dare un
nome alla «geologia dell’umanità», alla recente drammatica fase in cui Homo sapiens è diventato un fattore geofisico
su larga scala, una vera e propria forza della natura.

Il nome proposto fu semplice ed efficace: «Antropo-cene», cioè l’epoca recente dominata dall’umanità.

In realtà di «era antropozoica» si discuteva già nell’Ottocento in Inghilterra con il cavalcare della rivoluzione
industriale e in Italia con l’abate geologo Antonio Stoppani che definiva l’uomo «una nuova forza tellurica».

Ancor prima in Francia Buffon aveva scritto che la settima e ultima età del mondo era l’ «Epoca dell’Uomo», cioè
quella in cui il potere umano schiaccia la sua impronta sulla faccia della Terra, in pratica l’Antropocene.

Di Antropogene parlavano già gli scienziati russi degli anni venti del Novecento, attratti dall’idea che l’uomo nuovo
nato dalla rivoluzione d’ottobre potesse trasformare il mondo e interessati più degli occidentali a concepire la Terra,
la vita e l’umanità come un sistema integrato (biosfera, noosfera – Vladimir Vernadskij, 1925-1945).

Antropocene



Antropocene non significa soltanto
cambiamento climatico.

Si tratta di un processo globale e composito
che riguarda il sistema Terra nella sua
interezza e complessità di relazioni.

Contribuiscono all’Antropocene: crescita
delle temperature medie sul nostro pianeta,
aumento squilibrato della popolazione
umana, concentrazioni di gas serra
(soprattutto Co2 e CH4), dovute a
immissioni da industrie, trasporti,
riscaldamenti, la disponibilità e il consumo
di acqua, la radioattività dovuta all’industria
nucleare, le alterazioni fisiche umane del
suolo terrestre, gli impatti gravi
dell’agricoltura e dell’allevamento intensivi,
insomma tutti gli effetti a scala planetaria
delle attività umane.

Antropocene

Punto di rottura del sistema









Tempesta perfetta o policrisi: perché oggi ci dobbiamo preoccupare? Oggi ci stanno tante crisi diverse che prima andavano
avanti per conto loro, tutte legate all’impatto umano sul pianeta che però avevano erano diverse tra loro: ad es. la riduzione
di biodiversità è una cosa diversa dal climate change, oppure l’eccessivo sfruttamento delle risorse. Sono tutte legate al
nostro capitalismo predatorio ma ognuna con la propria dinamica autonoma. Tutte queste crisi ora si stanno intrecciando e
si stanno rinforzando a vicenda in modo parossistico. Ad es. l’atto di deforestare (il peggiore in assoluto come effetti
sull’ambiente) incide sul climate change per uccisione di organismi che hanno immagazzinato CO2 (e se li bruci la rimetti
anche in atmosfera), stai contribuendo all’estinzione di massa della biodiversità perché sono i luoghi con circa il 60% di tutte
le forme di vita sulla Terra, stai aumentando il rischio pandemico perché li ci sono anche gli animali portatori degli agenti
patogeni, quindi aumenti la probabilità che entrino in contatto con l’uomo e facciano il salto di specie.

Antropocene



Un esempio dunque di concatenazione degli eventi in un Caratteristico 
«Effetto farfalla» (Teoria del caos)

Che è diverso dal concetto di caso 

Tutto è inter-dipendente (organicismo)

La Terra è un grande supeorganismo!
(Cartesio Vs Pascal/Spinoza)

Gaia, una divinità greca assimilabile al mito della madre Terra, presente 
anche in molte altre civiltà, fu il nome assegnato al nostro pianeta dal 
geologo scozzese Hutton nel XVIII secolo. 

Ma la moderna teoria di Gaia si deve a James Lovelock e risale al secolo 
scorso.

GAIA e la GAIA EDUCAZIONE

La Terra è dunque un superoganismo che ricorda (HA MEMORIA)



Riprendendo l’Antropocene

L'uomo ha cambiato il clima, la 

Terra entra in una nuova era

Antropocene è un termine coniato negli anni ottanta dal

biologo Eugene Stoerner che nel 2000 fu adottato dal Premio

Nobel per la chimica Paul Crutzen in un libro; esso indica l‘era

geologica attuale nella quale all’uomo e alla sua attività sono

attribuite le cause principali delle modifiche territoriali,

strutturali e climatiche.

Il termine deriva dal greco anthropos, che significa uomo, e non

sostituisce, nel testo dello scienziato, il termine corrente usato

per l'era geologica attuale, OLOCENE, ma si riferisce all'impatto

che l‘HOMIO SAPIENS ha sull'equilibrio del pianeta.

http://it.wikipedia.org/wiki/Homo_sapiens


L'idea di Antropocene come nuova epoca geologica formale è stata esclusa dall'Unione Internazionale delle
Scienze Geologiche (IUGS) nel 2024. La Subcommissione sulla Stratigrafia del Quaternario (SQS) ha rigettato la
proposta, confermando la continuità dell'Olocene.

L'Antropocene, un concetto proposto per descrivere l'epoca attuale caratterizzata dall'impatto umano sul pianeta,
ha suscitato un lungo dibattito all'interno della comunità scientifica. Per essere riconosciuto come nuova epoca
geologica, era necessario fornire prove concrete di un cambiamento geologico significativo e irreversibile causato
dall'umanità.

Dopo anni di studio e discussioni, la SQS ha valutato le evidenze disponibili e, alla fine, ha deciso di non
riconoscere l'Antropocene come una nuova unità formale nella scala temporale geologica. Questa decisione
significa che, secondo la geologia ufficiale, continuiamo a vivere nell'Olocene, l'epoca che ha inizio circa 11.700
anni fa.

Nonostante l'esclusione formale, il concetto di Antropocene rimane importante per comunicare l'impatto umano
sul pianeta e sensibilizzare sull'importanza della sostenibilità ambientale. L'Antropocene è ancora ampiamente
utilizzato in altri ambiti, come le scienze ambientali, la sociologia e le politiche, per indicare l'epoca attuale in cui
l'umanità è il fattore dominante nel determinare il futuro del pianeta.



Come anticipato, la Sqs non ha ritenuto opportuno passare all’utilizzo della parola Antropocene per indicare
l’attuale epoca geologica. Le posizioni di chi si oppone a questo passaggio sono diverse, e, come riporta una news
di Science, alcuni ritengono che il marcatore geologico proposto (ovvero gli inquinanti organici e altri residui di
origine antropica trovati nel fondale del remoto lago di Crawford, in Canada) non sia sufficientemente
definitivo.

Allo stesso tempo, si legge sul New York Times, alcuni degli esperti che hanno espresso scetticismo hanno
sottolineato che il voto riguarda la questione puramente tecnica della discussione. E che, a prescindere dal fatto
di accettare o meno l’Antropocene come epoca geologica, riconoscono la crescente quantità di prove del fatto
che l’essere umano stia lentamente modificando il pianeta.

Una commissione di esperti di geologia ha deciso che non è ancora il momento di utilizzare la parola Antropocene per definire l’epoca in cui stiamo 
vivendo. Come riporta il New York Times, primo a darne notizia, la votazione si è tenuta pochi giorni fa (04/03/2024), a seguito di circa 15 anni di 
dibattiti e lavoro di ricerca condotto dal Gruppo di Lavoro sull’Antropocene (Anthropocene Working Group, Awg). La “sconfitta” per chi sosteneva 
l’utilizzo di questa parola sarebbe stata schiacciante, con 12 voti contrari, quattro a favore e due astensioni.

https://www.nytimes.com/2024/03/05/climate/anthropocene-epoch-vote-rejected.html
http://quaternary.stratigraphy.org/working-groups/anthropocene/


Catastrofi, apocalisse e Antropocene

Siamo figli delle catastrofi 
La teoria della catastrofe di Toba sostiene che tra 75 000 e 70 000 anni fa l'esplosione di un supervulcano al di 
sotto del lago Toba, probabilmente il più grande evento eruttivo negli ultimi 25 milioni di anni, rese ancora più 
rigido il clima del pianeta che già stava attraversando una glaciazione. 

Studi filogenetici sul cromosoma Y umano suggeriscono che circa 75 000 anni fa la specie umana fu ridotta a 
poche migliaia di individui. Questo collo di bottiglia nella numerosità della popolazione umana spiega in parte la 
scarsa variabilità genetica nella nostra specie. Alcuni ricercatori fanno risalire all'eruzione di Toba la causa di 
quella drastica riduzione

«Apocalisse» deriva dal verbo greco classico apokalùpto, che significa svelare, scoprire, portare alla luce qualcosa 
di nascosto, ma anche, nel greco della traduzione biblica, apertura dello sguardo, un educare alla visione per 
poter alfine contemplare la nuda verità

E’ il compimento rivoluzionario di un futuro utopico, non-luogo e fuori dal tempo. Il senso della storia si «mette 
in chiaro» (apoka’lupsis).



I sogni sono mappe!

L’Antropocene ci invita a pensare più in grande del singolo individuo, a immaginare le
operazioni di un intero pianeta e i suoi cambiamenti su scale temporali più lunghe
delle società umane.

Questo si adatta bene ai tentativi di riformulare l’educazione attraverso gli occhi del
Big History Project, un programma che collega i processi e gli eventi storici a partire
dal Big Bang (13,7 miliardi di anni fa) fino ad arrivare al presente, per poi spingersi
nel futuro (Paesaggi futuri del-La città educante)

«La Pale Blue Dot scattata da Carl Sagan suggerì che «le visioni che offriamo ai nostri
figli danno forma al futuro. E’ importante capire quali siano queste visioni. Spesso
diventano profezie che si autoavverano.

« I sogni sono mappe »

La Pale Blue Dot (in italiano punto azzurro pallido) è una fotografia del pianeta Terra
scattata nel 1990 dalla sonda Voyager 1, quando si trovava a sei miliardi di chilometri
di distanza, ben oltre l'orbita di Nettuno.

L'idea di girare la fotocamera della sonda e scattare una foto della Terra dai confini
del sistema solare è stata dell'astronomo e divulgatore scientifico Carl Sagan.

I sogni sono mappe (geologiche ad es.), visioni da offrire ai nostri figli

Pianificare significa anche mappare, re-immaginare i luoghi …. 



I sogni sono mappe!

Una proiezione per il futuro

Calcola quanta percentuale della superficie terrestre noi 
dovremmo proteggere per interrompere il crollo della biodiversità.

Risposta: quando saremo capaci di proteggere il 50% inclusi gli 
oceani la biodiversità inizierebbe ad incrementare nuovamente

Il 50% (inclusi gli oceani)

E’ utopistico? In Europa siamo trra il 20-22%

A noi la risposta



ANTROPO-CENE

L’Antropocene è identificato da un cambiamento antropogenico della Terra talmente profondo da 
lasciare un record permanente nelle rocce.

Il termine Antropocene è entrato nel nostro lessico e nel mondo accademico. Molte riviste 
scientifiche ora lo includono nel loro titolo.

Un’ «età degli umani» significa la fine della natura?

Abbiamo creato un mostro? Oppure è semplicemente naturale? 

(Telmo Pievani, Trappola evolutiva)

Per citare lo storico della scienza Bruno Latour:

«Il crimine del dottor Frankenstein non fu quello di inventare una creatura attraverso una 
combinazione di arroganza e alta tecnologia, ma piuttosto che abbandonò la creatura a se 

stessa».

RIFLETTIAMO!

02179.MTS
02189.MTS
02198.MTS
02199.MTS
02200.MTS


SISTEMA TERRA

«Gli esseri umani stanno soverchiando le grandi forze della natura» hanno chiesto Will 
Steffen, Paul Crutzen e lo storico John McNeill nel loro articolo sull’Antropocene del 

2007.

Era una domanda retorica. Per loro, la risposta non poteva che essere un «sì».

«I cambiamenti antropogenici apportati alla superficie terrestre, agli oceani e coste e 
all’atmosfera terrestre, nonché alla biodiversità, al ciclo dell’acqua e ai cicli biogeochimici 
sono chiaramente identificabili oltre qualunque possibile variabilità naturale. Sono uguali 

in ampiezza e incidenza ad alcune delle grandi forze della natura. Molti stanno 
accelerando. Il cambiamento globale è un problema reale e si sta verificando proprio 

ora» 

(Amsterdam Declaration on Global Change)



SISTEMA TERRA

«Se le società stanno operando come una forza globale che sta trasformando la Terra a 
discapito sia dell’umanità sia della natura umana, che cosa si dovrebbe fare al riguardo? Chi è 

responsabile? Chi dovrebbe agire?» 

(Erle C. Ellis, Antropocene)

«Stimolando la consapevolezza che il mondo in cui abitiamo è sempre più di nostra creazione, 
l’Antropocene si sta anche delineando come un ‘periodo di tempo riflessivo’, un momento in 

cui l’uomo reinventa il significato di essere umano» 

L’Antropocene ci dice che gli uomini, nel loro complesso, sono una forza della natura. 

La sua storia è appena iniziata e sulla strada davanti a noi esistono diversi tipi di Antropocene, 
alcuni migliori altri peggiori. 

C’è ancora tempo per plasmare un futuro in cui la natura umana e quella non umana 
prosperino insieme per millenni. C’è ancora la possibilità per ognuno di noi di scrivere un futuro 

migliore nei record rocciosi permanenti della storia della Terra



ATTIVIAMOCI 

Ricostruire mondi
Paesaggi futuri del-La città educante

Le pietre che narrano … La Conoscenza Itinerante



Il buon antropocene



… evoluzione dell’equazione del RISCHIO

R = P  x E x V
C capacità

RISCHIO = Potenziali vittime, feriti o beni danneggiati o distrutti che potrebbero
avvenire a un sistema, società o comunità in uno specifico periodo di tempo,
determinati probabilisticamente in funzione della pericolosità, dell’esposizione,
della vulnerabilità e della capacità

CAPACITA’: La combinazione di tutte le forze, mezzi (misure) e risorse disponibili in una
organizzazione, comunità o società per gestire e ridurre i rischi da disastri ed aumentare la
resilienza

LA CAPACITÀ



Logo

OR

IL RISCHIO DI PRENDERE UN BRUTTO VOTO

Pericolosità Vulnerabilità Esposizione

Periodo: anno scolastico

Il professore vi 
vuole

interrogare?
Avete

studiato?
Siete presenti o 

assenti?



Logo

OR

R = Pericolosità x Vulnerabilità x Esposizione

COSA POSSIAMO FARE PER RIDURRE IL RISCHIO?

Prevenzione strutturale
Interventi di riduzione di esposizione e vulnerabilità
- diretti (adeguamento, miglioramento, rafforzamento degli edifici)

- indiretti (norme e regole)

Prevenzione non strutturale
Mitigazione del rischio

Miglioramento conoscenze



Decalogo per aspiranti scienziati



E PARTITE
Ricostruire mondi

Casa comunale di Crotone



E PARTITE
Ricostruire mondi

Casa comunale di Crotone



E PARTITE
Ricostruire mondi

Passeggiate di quartiere



Documentari e video

https://www.youtube.com/channel/UCnBnK1uFaLQK-r6SkBp6Hnw

Concorso giornalistico GEO-SFERE

https://www.youtube.com/channel/UCnBnK1uFaLQK-r6SkBp6Hnw


La memoria della Terra – Di padre in figlio 

Località del prelievo: Comune di Caccuri



Località del prelievo: Comune di Caccuri

Analisi visiva campione e prova di laboratorio



Tipo di analisi effettuata:

Risultati analisi di laboratorio



La memoria della Terra – Scorie



Krotolocene

ANTEPRIMA IN OCCASIONE DELLA 
51a GIORNATA MONDIALE DELLA TERRA

22/04/2021

LE PIETRE CHE NARRANO … LA CONOSCENZA ITINERANTE

PERFEZIONATO NELL’AMBITO DEL LABORATORIO 

PRESENTA

Oggetto della ricorrenza: supporto per la protezione dell'ambiente

CIPS – Piano nazionale cinema e immagini per la 
scuola – MIBACT e MIUR



Documentari e video

https://www.youtube.com/channel/UCnBnK1uFaLQK-r6SkBp6Hnw

Articoli giornalistici

https://www.crotoneinforma.it/tag-personaggio/antonio-giulio-cosentino/

Interviste video

https://www.youtube.com/watch?v=RQo64iVIDlM

https://www.youtube.com/watch?v=zUN-XLFgr_Y

https://www.youtube.com/watch?v=8SqVy92_eZs

https://www.youtube.com/watch?v=ouj_3YsG71o

https://www.youtube.com/watch?v=j6GWz1BVc80

https://www.youtube.com/watch?v=X1OXXtiFWAk

https://www.crotoneinforma.it/video/in-diretta-con-il-prof-antonio-
giulio-cosentino/

https://www.youtube.com/channel/UCnBnK1uFaLQK-r6SkBp6Hnw
https://www.crotoneinforma.it/tag-personaggio/antonio-giulio-cosentino/
https://www.youtube.com/watch?v=RQo64iVIDlM
https://www.youtube.com/watch?v=zUN-XLFgr_Y
https://www.youtube.com/watch?v=8SqVy92_eZs
https://www.youtube.com/watch?v=ouj_3YsG71o
https://www.youtube.com/watch?v=j6GWz1BVc80
https://www.youtube.com/watch?v=X1OXXtiFWAk
https://www.crotoneinforma.it/video/in-diretta-con-il-prof-antonio-giulio-cosentino/


Concorso giovane geologo, UNICAL



IL BUON ANTROPOCENE … ANTROPOSFERA CROTONESE

http://www.ide-112.it/antroposfera-crotonese.html

http://www.ide-112.it/antroposfera-crotonese.html


Il canto della Terra

A ciascuna di queste figure della mappa verrà associata, a partire dalle misure di tremore sismico, 
appositamente registrato, una composizione musicale caratteristica di quel topoi.

L’idea verrà portata avanti da una collaborazione con Le pietre che narrano, l’INGV di Rende, i Vigili del Fuoco di Crotone, l’Associazione Nazionale Carabinieri di 
Brugherio, l’Università di Bologna (Prof.ssa Silvia Castellaro), l’Università della Calabria (prof. Mario La Rocca), il Museo Archeologico Nazionale di Crotone e 
Capocolonna (Direttore Gregorio Aversa), il maestro Gianluigi Borrelli (Liceo G.V. Gravina).

Allo stato attuale sono stato già prodotti: 

- fonotopo della Valle del Fiume Esaro di Crotone (L’Esaro in-canto)



Il canto della Terra

- fonotopo del promontorio di Capocolonna (L’In-canto di Hera)



CROTONE CHIAMA INGV



Terremoti e Santi
Sant’Emidio 

giunge da Casabona



Il buon antropocene



La cura dei luoghi e la carta della Terra



La cura dei luoghi e la carta della Terra



E allora cosa possiamo fare nel frattempo 
per il nostro territorio?

- Impegnarsi in una “politica” di gestione del territorio basata sulla prevenzione  e 
sulla gestione delle emergenze. 

- Pianificazione dinamica di qualunque intervento di sistemazione idrogeologica del 
territorio (a partire dalla rimappatura del rischio idraulico della città). 

- Scelta di adeguati tracciati stradali e delle opportune opere di protezione e 
regimentazione.

- Previsione di opportune opere di difesa dall’erosione del suolo, dalle frane e 
dall’erosione delle coste, 

- Controllo delle escavazioni in alveo

- Uso razionale delle risorse idriche e sistemazione dei laghetti collinari

- Prevenzione del rischio sismico (approfondimento degli studi in ambito di 
microzonazione sismica). Adeguamento specifico degli strumenti urbanistici.



RISVOLTI

https://www.youtube.com/watch?v=C2xOrYRh9p8&t=1935s

docu-film “Terremoti e monumenti di Crotone”.

https://www.youtube.com/watch?v=C2xOrYRh9p8&t=1935s
https://youtu.be/C2xOrYRh9p8


PREMESSE OPERATIVE
ESEMPIO DI SINERGIA

COLLABORAZIONE 
SCUOLA-TERRITORIO



Service learning
Pannello didattico da installare nel Parco Archeologico



Service learning
Pannello didattico da installare nel Parco Archeologico



Service learning
Pannello didattico da installare nel Parco Archeologico



CD L’In-Canto di Gea

Microtremori e geo-melodie

Antroposfera crotonese – Paesaggi futuri 



CD L’In-Canto di Gea
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Antroposfera crotonese – Paesaggi futuri 



CD L’In-Canto di Gea

Microtremori e geo-melodie

Antroposfera crotonese – Paesaggi futuri 



CD L’In-Canto di Gea
Microtremori e geo-melodie

Antroposfera crotonese – Paesaggi futuri 



CD L’In-Canto di Gea
Microtremori e geo-melodie

Antroposfera crotonese – Paesaggi futuri 



L’Un-decalogo di Pitagora
Dalla “Nave di pietra” di Santa Severina è emerso un “Un-decalogo pitagorico” 

sul cambiamento climatico utile ad orientarci nel neonato “Koinocene”.

Santa Severina – La “Nave di pietra”



Descrizione dell’elaborato 
Il lavoro prende vita nell’ambito di un segmento della programmazione di educazione civica (N. 14 ore 
complessive) che ha creato un ponte simbolico tra due diversi istituti (Istituto turistico Borrelli di Santa 
Severina e Istituto Guido Donegani di Crotone). L’attività è stata portata avanti tramite una collaborazione tra 
la prof.ssa di lingua inglese (prof.ssa Monica Diaz) ed il prof. di scienze della Terra (Prof. Antonio Giulio 
Cosentino), entrambi insegnanti nei due diversi istituti. 
 
Attività svolte 
Gli studenti dell’ITI Donegani (campione costituito da 9 classi in media di 25 alunni) hanno dovuto relazionare 
in merito alle tematiche ambientali estratte dai seguenti testi: 
 

- La natura è più grande di noi (Telmo Pievani) 
- La terra dopo di noi (Telmo Pievani) 
- Viaggio nell’Italia dell’Antropocene (Temo Pievani, Mauro Varotto); 
- Sapiens (Yuval Noah Harari). 
- 21 lezioni per il XXI secolo (Yuval Noah Harari). 

 
Gli studenti hanno dovuto inizialmente produrre due diversi scritti così denominati: 
 

L’Un-decalogo di Pitagora



L’Un-decalogo di Pitagora

Gli studenti hanno dovuto inizialmente produrre due diversi 
scritti così denominati:

1) “Caro Harari ti scrivo” in cui i ragazzi si rivolgono allo 
studioso Harari esprimendo il loro punto di vista in merito agli 
scenari prospettati dallo stesso. 

2) “A mia dis-colpa” in cui vengono enumerati gli stili di 
vita propri, inadeguati all’attuale situazione climatica. 

 
Testi “Caro Harari ti scrivo” 

Testi “A mia dis-colpa”

Testi “Caro Harari ti scrivo”



L’Un-decalogo di Pitagora

Gli studenti della classe 3A dell’Istituto Omnicomprensivo Diodato-Borrelli (Istituto Tecnico Turistico) hanno poi dovuto 
affrontare il seguente compito di realtà:

Compito di realtà assegnato: Partendo dalla lettura dei testi “Caro Harari ti scrivo” e “A mia dis-colpa”, realizza un 
prodotto didattico-educativo che si pone come obiettivo quello di sensibilizzare il cittadino ed il turista alle tematiche 
storico-ambientali del tuo territorio. Il documento prodotto, facendo leva sulle indicazioni di Pitagora, dovrà fornire 
spunti di riflessione e co-azione circa gli atteggiamenti da adottare per vivere in maniera più armoniosa nella nostra 
“Casa comune” (tempo a disposizione: N. 10 ore). Il prodotto dovrà essere tradotto anche in lingua inglese (tempo a 
disposizione: N. 4 ore).

Il compito ha visto gli studenti, impegnati secondo la tecnica del Jigsaw, affrontare le seguenti fasi d’azione:

- Lettura e re-visione dei contenuti proposti.
- Estrazione dei contenuti comuni più significativi.
- Ri-organizzazione dei contenuti comune in cluster di significato.
- Scelta dei diversi “simboli” o “acusmi” pitagorici (testo utilizzato “Simboli”, Guglielmo Ruiu) da associare a 

ciascun cluster individuato.
- Traduzione del lavoro in lingua inglese.



L’Un-decalogo di Pitagora

Conclusione attività didattica: L’attività si concluderà con un incontro/riflessione incentrato sulla tematica del

cambiamento climatico e da una serie di brevi geo-camminate in orario pomeridiano, tra San Mauro

Marchesato (nei pressi dell’affioramento delle “Pitagora ash”) e Santa Severina. E’ in itinere la collaborazione

con gli enti locali dei due territori per l’installazione dell’Un-decalogo in alcuni siti di pubblico interesse.

Nota: I contenuti dell’Un-decalogo sono stati redatti in collaborazione con l’Ordine dei Geologi della Calabria,

l’Ordine degli architetti, degli ingegneri e degli agronomi di Crotone, la società IDE-112.

Santa Severina – La “Nave di pietra”



Pitagora ritorna da Crotone



Pittura en plein air «paesaggi utopici»
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Pittura en plein air «paesaggi utopici»



Pittura en plein air «paesaggi utopici»



Pittura en plein air «paesaggi utopici»



Escursione preliminare per mostra pittura 
«paesaggi utopici»
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Pittura en plein air «paesaggi utopici»



Preparazione giornata informativa sui rischi naturali



Preparazione giornata informativa sui rischi naturali



Preparazione giornata informativa sui rischi naturali



Preparazione giornata sui rischi naturali



Incontri tecnici



Incontri sul cambiamento climatico



Incontri tecnici



Giornata mondiale della Terra – 22 aprile 2025



Giornata mondiale della Terra – 22 aprile 2025

Teresa Riganello – La “Nave di pietra”



Dispersione scolastica - «Cordoli»

Conclusione attività didattica: L’attività si concluderà con un incontro/riflessione incentrato sulla tematica del

Teresa Riganello – La “Nave di pietra”



Giornata mondiale della Terra – 22 aprile 2025

Teresa Riganello – La “Nave di pietra”



Teresa Riganello – La “Nave di pietra”

Giornata mondiale della Terra – 22 aprile 2025



Progettazione e installazione 
pannelli didattici 



Teresa Riganello – La “Nave di pietra”

Progettazione e installazione 
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Teresa Riganello – La “Nave di pietra”

Progettazione e installazione 
pannelli didattici 



Teresa Riganello – La “Nave di pietra”

Progettazione e installazione 
pannelli didattici 



“O voi ch’avete li ‘ntelletti sani, mirate la dottrina che 

s’asconde sotto ‘l velame de li versi strani” 

(Divina Commedia - Dante Alighieri) 

Intelligenti pauca

Grazie 

per 

l’attenzione


